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Allegato  D – Criteri per notifica rischio 

 

Si identifica un grave rischio nel caso di: 

 

a) alimenti contenenti sostanze proibite, conformemente a quanto previsto dalle disposizioni 

comunitarie o, in loro assenza, dalle norme nazionali; 

b) alimenti contenenti residui di pesticidi o metaboliti derivanti dalla loro degradazione in 

misura tale che la predicted short term intake (PSTI) supera quella acuta di riferimento; 

c) alimenti contenenti residui di pesticidi o loro metaboliti o prodotti della loro degradazione 

per i quali non è stata fissata alcuna dose acuta di riferimento, ma esiste una dose giornaliera 

accettabile (ADI) e la dose predicted short term intake supera chiaramente la ADI; 

d) alimenti contenenti sostanze teratogene, genotossiche o cancerogene i cui livelli trovati 

eccedono i limiti fissati dalla legislazione comunitaria o in sua assenza, dalla normativa 

nazionale; 

e) alimenti contenenti sostanze teratogene, genotossiche o cancerogene per le quali non vi sono 

limiti stabiliti, ma la predicted short term intake (PSTI) supera la dose giornaliera tollerabile 

(TDI); 

f) alimenti contenenti funghi o tossine fungine, batteri o tossine batteriche, tossine algali, 

parassiti e loro metaboliti, virus o prioni che, sulla base dei riscontri analitici ottenuti, in 

presenza di limiti fissati da norme nazionali o comunitarie, fondati sulla valutazione del 

rischio, sono in grado di indurre con elevata probabilità la comparsa di malattia nell’uomo; 

g) alimenti che presentano un livello di contaminazione radioattiva da Cs-134 e Cs-137 

superiore al limite stabilito dal Reg. (CE) 737/90 del 22/03/1990 relativo alle condizioni di 

importazione di prodotti agricoli da Paesi terzi, a seguito dell’incidente verificatosi nella 

centrale nucleare di Cernobyl, così come modificato dal Reg. (CE) 616/2000; 

h) organismi geneticamente modificati, così come definiti all’art. 3 del Reg. (CE) 1829/2003 

del Parlamento europeo e del Consiglio del 22/09/2003 concernente alimenti e mangimi 

geneticamente modificati, fatta eccezione per gli alimenti di cui all’art. 47 della citata norma; 

i) nuovi alimenti e nuovi ingredienti alimentari, così come definiti all’art. 1 del Reg. (CE) n. 

258/97 del Parlamento europeo e del Consiglio, per i quali non risulta già stata rilasciata 

un’autorizzazione all’immissione in commercio ad un operatore del settore o ad un’impresa; 

j) alimenti preconfezionati contenenti allergeni che non figurano tra gli ingredienti riportati in 

etichetta. 

 

Si rende necessaria una valutazione scientifica per accertare la presenza di un grave rischio 

sanitario, in caso di: 

 

a) alimenti contenenti sostanze diverse da quelle menzionate alle precedenti lettere a), b), c), d), 

e), che superano il limite massimo fissato dalla legislazione comunitaria o, in sua assenza, da 

quella nazionale; 

b) alimenti contenenti sostanze il cui impiego non è autorizzato o è contrario ai requisiti stabiliti 

per l’approvazione ufficiale dalla normativa comunitaria o da quella nazionale; 

c) alimenti che presentano un rischio dovuto ad agenti fisici, quali ad es. i corpi estranei; 

d) alimenti di origine animale provenienti da Paesi/stabilimenti non inclusi negli elenchi 

comunitari dei Paesi/stabilimenti riconosciuti ufficialmente; 

e) alimenti per i quali i test ufficiali richiesti per la rilevazione di un grave rischio non siano 

stati ben eseguiti o eseguiti in modo non corretto; 

f) alimenti dietetici che non contengono quantità autorizzate di alcuni ingredienti; 
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g) materiali destinati a venire a contatto con alimenti, come definiti dall’art. 1 del Reg. (CE) 

1935/2004, che non possono essere impiegati con alimenti o che ne provocano effetti avversi 

attraverso il contatto; 

h) alimenti che possono recare danno alla salute umana, se utilizzati secondo le diciture 

riportate in etichettatura o le cui modalità di presentazione non consentono al consumatore di 

disporre delle informazioni necessarie ad evitare specifici effetti nocivi per la salute; 

i) alimenti non idonei al consumo umano poiché deteriorati o contenenti ingredienti non idonei 

o per altre motivazioni; 

j) alimenti pericolosi per uno specifico gruppo di popolazione a causa della loro composizione; 

k) qualsiasi altro rischio, compresi i rischi emergenti, che richiede un’adeguata valutazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


